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Lucifero, segretario, legge: 
Proposta di legge dei deputati Villa, Rizzetti, Cai-

pini, Molmenti, Curioni, Belletti, Rovasenda, 
Pascolato, Scotti, Pozzo Marco, Rogna, Calis-
sano, Giaccone, Calieri Giacomo, Chiapperò. Ber-
nini, Facta, Cortese, Serralunga, Guzzi, Teofilo 
Rossi; Podestà, Danieli, iVIorpurgo, Soulier, Ran-
daccio, Finardi, Rubini, Capoduro, Poli, Ciernen 
tini, Lochis, Daneo, Costa-Zenoglio, Cereseto, 
Pompilj per un ' agg iun ta all 'art icolo 57 della 
legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (Serie 3 a), 
per la tu te la del l ' igiene e della sani tà 
pubblica. 

« Qualora le condizioni general i e locali di 
un Comune esigano veramente che si debba 
derogare dalle prescrizioni sopraccennate, e 
sopratut to che, o per la g iac i tura del l 'abi tato, 
o per la disposizione topografica ed alt ime-
tr ica del terr i tor io del Comune medesimo, sia 
escluso affatto qualsiasi pericolo per la sa-
n i tà e per l ' i g i e n e pubblica, potrà essere 
concessa in quel Comune la facoltà tanto di 
costruire od ampliare i c imiter i a d i j t anza 
minore di 200 metr i dal l 'abi tato, quanto di 
elevare edifizi di qualsiasi specie entro un 
raggio minore di 200 metr i a t torno ai cimi-
teri medesimi. 

« La concessione dovrà essere data dal pre-
fetto, caso per caso, senti to il Consiglio co-
munale, e previo parere favorevole del Con-
siglio provinciale di Sani tà ». 

Congedi. 
Presidente. Si dia le t tura di una let tera del-

l 'onorevole Della Rocca. 
Lucifero, segretario, legge'. 
« Chiarissimo ed eccellentissimo signor 

presidente, 
« Napoli, 25 novembre 1898. 

« Sono oltremodo commosso e gra to per 
la benevola ed unanime deliberazione che la 
Camera elet t iva nel la tornata del 2ò vol-
gente, su proposta degli onorevoli colleghi 
Lazzaro, Afán de Rivera , Casale e Magliani , 
si è degnata di adot tare sulle mie dimissioni. 
E sono del par i v ivamente riconoscente per 
l 'obbl igante e nobil issima par tecipazione da-
tamene da Vostra Eccellenza. 

« Sarei un ingra to se non piegassi la 

f ron te e non recedessi dal le dimissioni stesse 
davant i ad una manifestazione così alta, 
così concorde e così onorifica a mio ri-
guardo. 

« Se non che, non essendo di leguate le . 
imperiose circostanze personali che m'impe-
discono di prendere parte , pel momento, 
agli intensi lavori incombenti alla Camera 
elett iva, io, pur soprassedendo dalle dimis-
sioni, sono obbligato a chiedere il congedo 
di un mese. 

« Mi duole che, dopo le vacanze e sul 
pr incipio della Sessione, io non possa concor-
rere con la modesta opera mia al disimpe-
gno dei gravi doveri che riflettono tan to da 
vicino gl i interessi nazional i ; ma la neces-
sità forma legge; ed io, quindi, prego Vostra 
Eccellenza di f a rmi ottenere l ' invocato con-
gedo. 

« Colgo l 'occasione per r iaffermarle il mio 
inal tera to e profondo ossequio ed i senti-
ment i della mia costante e verace devo-
zione. 

« Obbligatissimo 
« Giovanni Della Rocca. » 

Se non ci sono osservazioni, questo con-
gedo s ' in tenderà conceduto, 

(È conceduto). 
Chiedono inol tre congedo, per motivi di 

famigl ia , gli onorevoli: Danieli , di giorni 1 ; 
Cottafavi , di 4; Manna, di 5; Di Frasso Den-
tice, di 30. 

Se non ci sono osservazioni, anche questi 
congedi s ' in tenderanno conseduti . 

(Sono conceduti). 

Presentazione di disegni di legge. 
Presidente. L'onorevole minis t ro del tesoro 

ha facoltà di par lare . 
Vacchelli, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera i seguent i d isegni di 
legge : 

1. Rendiconto generale consunt ivo del-
l 'Amminis t razione dello Stato per l 'esercizio 
finanziario 1897-98 con la relazione della 
Corte dei conti ; 

2. Approvazioni di eccedenze d ' impe-
gni sui capi tol i di spese obbl igator ie e di 
ordine accertate nel redinconto generale del-
l 'esercizio f inanziario 1897-98 ; 


